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N.267/2000

SU PROPOSTA DI DISSESTO FINANZIARIO



Il Revisore Unico dei Conti del Comune di Condofuri, Dott.ssa Eleonora Pet.uzza. nominata con
delibera di Consiglio C ontnale n. 22 del 22.07 .2079,

- Visto l'art.244,comma 1, d€l D.Lgs.26712000 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali";

- Visto I'art. 246,comma 1, deÌ D.Lgs. 26712000, il quale prevede che alla deliberazione deÌ
Consiglio Comunale di dichiarazione dello stato di dissesto sia allegata una relazione
dell'Organo di Revisione che analizza le cause che 10 hanno provocato;

- Visti i principi contabili per gli Enti Locali emanati dall'Ossenr'atorio per la finanza e
contabilità degìi Enti Locali;

- Visti gli aút.193 e 194 del D. L5s.26712000;
- Visto ì'articolo 6 colnma 2 del D. Lgs.l49l2011;
- Vista la delibera del Consiglio Comùnale di Condofuri n. 27 del 12.08.2019;

CONSIDERATO

la presenza di posizioni debitorie conrÌotata da debiti certi, liquidi ed esigibili che
necessitano dell'adozione del prowedimento di riconoscimento previsto dalla Legge;
che l'Ente essendo nell'impossibilità di poter adottare validi ed effettivi prorvedimenti di
salvagùardia degli equilibri di bilancio, ha pertanto deciso di imboccare l,inevitabile via del
dissesto finaÍzia o-

UDITI

- Il Sindaco, il Segretado Generale Comunale ed il responsabile dell'area finanzia a sulla
situazione fi nanziaia dell'Ente;

PRESENTA

la seguente relazione sulle cause che hanno provocato il dissesto finanziado del Comune di
Condofuri da allegare alla deliberazione consiÌiar€ di cui all'art.246 delD.Lgs. t.26712000,



RELAZIONE

a) Contesto normativo di riferimento

Si ha stato di "dissesto finanzia o" se I'Ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei
servizi indispensabili owero esistono nei confronti dell'Ente Locale crediti liqùidi ed esigibili di
terzi cui non si possa fare validamente ftonte con le modalità di cui all'art. 193 del TUEL, nonché
con le modalità di cui all'art. 194 del TUEL per le fattispecie ivi previste.
I soggetti della procedura di sanamento sono I'organo straordinario di liquidazione e gli oryani
istituzionali dell'Ente. L'organo straordinario di liquidazione prowede al ripiano
dell'indebitamenîo pregresso con i mezzi consentiti dalla Legge. Gli organi istituzionali dell'Ente
assicurano condizioni stabili di equilibrio della gestione fiúanziaria rimuovendo le cause struttuali
che hanno determinato il dissesto.
Ai sensi dell'a11.246 del TUEL, la deliberazione recante la fomale ed esplicita dichiarazione di
dissesto finanzia o è adottata dal Consiglio Comunale dell'Ente Locale nelle ipotesi di cui all,af.
244 del Testo Unico e valuta le cause che hanno deteminato il dissesto. La deliberazione dello stato
di dissesto non è revocabile ed alla stessa è allegata una dettagliata relazione dell'organo di
revisione economico-finanziaria dell'Ente, che analizza le cause che hanno provocato il dissesto.
La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, enho cinque giomi dallo stato di esecutività, al
Ministero dell'lnterno ed alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti competente per tenitorio,
unitamente alla relazione dell'organo di revisione. La stessa deliberazione è pubblicata per estratto
nella Gazzetta UfficiaÌe della Repubblica Italiana a cula del Ministero dell,lntemo, unitamente al
Decreto del Presidente della Repubblica di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.
Se per l'esercizio nel colso del quale si rende necessaÌia la dichiarazione di dissesto, è stato
validamente deliberato il bilancio di previsione, tale atto, continua ad esplicare la sua efficacia pet
l'ìntero esercizio, intendendosi operanri per l'Ente Locale, i divieti e gli obblighi previsti dall,art.
191, comma 5 del TUEL.ln tal caso, la deliberazione può essere validamente adottata esplicando gli
effetti di cui all'an. 248 del TUEL. Gli ultedori adempimenti ed i reÌativi termini iniziaÌi, propri
dell'organo straordinaÌio di liquidazione e del Consiglio dell'Ente, sono differiti all, I gemaio
dell'anno successivo a quello in cui è stato delibento il dissesto. Nel caso in cùi sia stato già
approvato il bilancio preventivo per I'esercizio successivo, il Consiglio Comunale prowede aila
revoca dello stesso.
A seguito della dichiarazione di dissesto e sino all,emanazione del decreto del Ministero
dell'Intemo, sono sospesi i temini per la deÌiberazione del bilancio e gli Enti Locali non possono
contralae Duovi mutui, con eccezione dei mutui previsti dall'aficolo 255 e dei mùtui con oneri a
totale carico dello Stato o delle Regioni. Dalla data di dichiarazione di dissesto e sino
all'approvazione del rendiconto di cui all'articolo 256 del TUEL non possono essete intraprese o
ploseguite azioni esecutive nei confronti d€ll'Ente per i debiti che rientrano nella competenza
dell'organo straordinario di liquidazione; i debiti insoluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioùi di cassa già erogate non producono più interessi ne sono soggetti a rivalutazióne
monetaia.
Nella prima riunione sìlccessiva alla dichiarazione di dissesto e comunqùe entro henta giomi dalla
data di esecutività deila delibera, il Consiglio Comunale dell,Ente, o la commissione sfaordinaria
nomrnata, soùo teDuti a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell,Ente dissestato, le
aliquote e Ie tariffe di base nella misura massÌma consen[ta.
Le modifiche nomative, intervenute nei corso di questi anni nella pubblica amministrazione, han'ro
awicinato il risanamento finanziario degli Enti Locali soggetti al dissesto, alle procedue
conconùali di r'ntura civilistica, seppu con una sostanziale differenza che si concretizza nella
necessità di assicurare al Comune la continuità di esercizio nonostante lo stato di crisi. ci



_ che comunque tutela i creditod dell'Ente. Lo strumelto giuddico del dissesto finanziario crea una
rottùra tra il passato ed ii futuro e consegue alla necessità di condure l'Ente al dsanamento
finanziario, tramite l'azzeramento dell'indebitamento pregresso, mirando a dportare il bilarcio
comunale nei limiti della lesittimità contabile e finanziaria.

b) Iter seguito

Il Comture di Condofuri, con deÌiberazione del Consiglio Comunale n.27 del 12.08.2019, avente ad
oggeÍo Assestamento generale e salvaguadia deglí equilibrí al bílancio di prefisione fnanziarío
2019/2021 ai sensi deglí artt. 175 comma 8 e 193 comma 2 del D. Lgs. N. 267/2000; mancata
adozione prowedimenti di riequilîb o e conseguente vafiazione di bílancío 2019/2021. Ricorso al
píano dí equilibrío Jìnanziaùo plúiennale art.243 bis del TUEL",
ha accertato:

- ai sensi dell'art. 193, comma 2, del D. Lgs. 26712000, la situazione di disavanzo di gestione
per squilibrio della gestione di competenza de vante dalle minori entrate che si presume di
non accefare rispetto alle ptevisioni definitive e dalle maggiori spese che si rende
necessario sostener€ rispetto alle previsioni defi nitive;

- la situazione di disavanzo di amministrazione per squilibrio della gestione residui derivante
dalla inesigibilità dei residui attivi non copeta dagli accantonamenti al fondo crediti di
dubbia esigibilità confluiti nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2018;

- la previsione di inadeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione 2018, per il grave squilibrio della gestione residui derivante dalÌa
inesigibilità dei residui attivi non coperta dagli accantonamenti già approvati;

- Ìa previsione di inadeguatezza dei fondi crediti di dubbia esigibiÌità stanziati nel bilancio di
previsione 2019 per la decelerazione del trend di riscossione delÌe entate corispondenti;

- la previsione di uno squilibrio della gestione di cassa derivalìte dalle minori entiate che si
presume di non incassare spetto alle ptevisioni di cassa pw a fronte di ult utilizzo, in
termini di cassa, delle entate a specifica destinazioúe e dell'utilizzo dell'anticipazione di
tesoreria di cui all'art. 222 del D. Lgs. N.267l2000 entro il limite massimo;

ha dato atto:
- dell'esistenza di ulteriori debiti fùo bilancio di cui all'art.l94 del TUEL dspetto a quanto

già evidenziato ai fini dell'elaborazione ed approvazione deÌ rendiconto per l'esercizio
2018;

- dell'impossibilità di adottarc, ai sensi dell'af.l93 comma 3 del D.Lgs. n.261D000, le
misure necessarie a ripdstinare il pa-reggio e gli equilibri di bilancio;

- delÌ'impossibilità di appofare al bilancio di previsione finanziario 2019D021, ar sensi
dell'art.175 dei D.Lgs. n.26712000, le variazioni di assestamento generale al bilancio di
competenza e dì cassa, consegùenti all'adozione delle misure necess.lde a garantire il
ripristino del pareggio e degli equilibri di bilancio ed a soddisfare le motivate esigenz€
manifestat€ dai se.vizi;

- dell'accertamento negativo della salvaguardia degli equilibri di bilancio e dell'impossibilità
di ripristino degli stessi mediante l'adozione dei prowedimenti di riequilibrio con le misure
di cuiagli afit. 193 e 194 del TUEL;

- Dell'impossibilità di ripianare il disavanzo di amministrazione 2018 di euro 3.461.397,32 e
le ulteriori passivìtà rilevate ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio ed
assestamento generale di cui agli artt. 175 e 193 del TUEL;

ha individuato:
- Nell'ottica di un'azione di tisanamento da intraprendere, la procedura di riequilibrio

finanziario pluriennale di cui all'art. 243 bis e ss. del TUEL, quale strumento i
predetto dsanamento, non essendo possibile ripianare la massa passiva secondo
ordinarie previste dall'art. 188 del TUEL.



..- Con deliberazione l-102, del 21 novembre 2017, la Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo
per la Calabria, ha riscontraîo delle c ticità abbastanza evidenti sul rendiconto 2015.sulla
composizione del Fondo Pluriennale Vincolato , oltre ad una serie di ulteriori elemenli di erore
nella composizione del riaccertamento dei residui, del risultato di amministrazione, dei flussi e del
risultato di cassa, del patto di stabilità, nonché del rapporto sulla tempestività dei pagamenti e sulla
compilazione nel questionario della voce organismi partecipati. in special modo, sulla

. composìzione del Fondo Pluriemale Vincolato, la Corte ha evidenziato I'errata indicazione della
posta nel prospetto di determinazione del dsultato di esercizio all'01.01.2015, causando una
sottostima del risultato di amministrazione che andava a diminuire di euro 585.800.85. L'Ente. con
nota del 18.01.2019, prot. 629, indftizzaîa alla Corte dei Conti , Sezione Regionale di Confollo per
ia Calahia, ha riconosciuto I'errore nella quantificazione del Fondo Pluriennale Vincolato, e di
conseguenza del dsultato di amrninistrazione all'01.01.2015, ma non ha, di fatto, apportato alcuna
misura coÍettiva.
In data 21.05.2019, il Consiglio Comunale di Condofuri, con deliberazione n. 20, ha approvato il
rendiconto della gestione per l'esercizio 2018, dal quale è emerso un disavanzo di amministazione
di euro 3.461.39'l,32, demandando ad un successivo prowedimento il ripiano del disavalzo, nei
modi e nei termini previsti dal D. Lgs.n. 267 /2000, o l'adozlo\e di eventuali altre misure coÍettive.
Nella stessa delibera, tra l'latro, si dava atto che l'Ente, sulla base della tabella di riscontro dei
pa@met di deficiîarietà stmtturale, non era un Comune deficitario e che era in corso da palte degli
Uffici la ricognizione relativa alla quantificazione dei debiti fuori bilancio da dconoscere e
finanziare.
Con nota del 12/0712019, ittditlzzafa al Sindaco ed al Segretario generale dell'Ente, avente ad
ogge1Jo "Rípìano disa\)anzo dí ammínistrazione 2018" l'allora responsabile del servizio finanziario,
dott.ssa Alessandra Sgarlato, in esito alla deliberazione della Giunta Comuule n.67 del
20.06.2019, non poneva altemative per ìl ripiano se non il ricorso ad un piano di riequilibrio
pÌuriennale ed in misura residuale se non dovessero esserc soddisfatte le condizioni del piano per un
risanamen(o, il dissesro finanziario.

- Questo organo di revisione, insediatosi solo il 22.07.2019, ben oltre i termini di scadenza del
vecchio revisore che con la prorogatio cessava il proprio incarico 11 15.0'7.2019, con verbale del
07.08.2019, evidenziava tutte le criticità dell'Ente, per quanto in pochissimi giomi era potuto

. venirne a conoscenza! esprimendo parere negativo sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio,
poiché il disequiliblio esistent€ non era stato conetto con misure atte a ristabilime il pareggio.
L'Ente, quiDdi, con deiibera consiliare n. 27 già richiamata del 12,08,2019, ha preso atto della
relazione del revisore e dava incarico, con determina n. 88 del 30.10.2019 del tesporsabile dell'area
amministrativa, Aw. Caterina Aftinà, alla società Ideapubblica srl di Pesaro al fine di redigere
un'analisi contabile,
La società in questione ha redatto un'articolata analisi contabile dettagliata evidenziando tutte le
cliticità dell'Ente. Dalla stessa emerge in maniera inequivocabile lo squilibrio struttlrale del
Comune di Condofuri, l'impossibilità che il risanamento possa awenire con un piano di riequilibrio
pluriennale le cui cause saranno dettagÌiatamente esposte nel prosieguo della presente teìazione.

c) Analisi delle principali cause del dissesto

Le cause che hanno deteminato l'attuale situazione di dissesto sono molteplici e da ricercare nel
corso del tempo.
Il ripetuto disavanzo dell'equilibrio dell'eùt€ di parte colaeùte, è stato di volta ill volta affrontato
con il mantenimeDto di residui attivi che si sarebbero dovuti elimiÍare; i tempi lunghi di pagamento
dei vari creditori hanno permesso sicuamente di rimandare piu avanti possibile le problematiche,
ma allo stesso tempo di ingigantirle. Il formarsi di debiti fuo bilancio di una certa entità ha
contribuito a far precipilare una situazione che non era mai stata semplice e che andava
peggiorando. ,a



La cronica incapacità dell'Ente a riscùotere i tributi comunali che non supera una percentuale di
riscossione del 50blo ha portato a deteminare una quantità enorme di residui attivi che ùnita alla
sca$a e/o inesistente azione di recupero coattiva fa si che I'Ente versi in una situazione firanziatia
molto disequilibrara.
II mancato controllo interno, maga aff:dato ad un attento controllo di gestione, non ha permesso il
monitoraggio delle spese cofienti agg.avando ancor di piu la situazione. Tutlo ciò ha portato
all'utilizzo persistente dell'anticipazione di cassa, al semprc elevato indebitamento €d a lunghi
tempi di pagamento.

l) Sull'anticipazione di tesoreria

II ricorso continuativo all'anticipazione di tesoreria da parte dell'Ente, con consegueDziale aÌlmento
degli oneri finanziari, peraltro segnalato da qùesto organo di revisione nel verbale del O7.OB.20lg,
quindi già all'atto del suo insediamento, è un indice di irregolare gestione finanziaria.
L'anticipazioùe di Tesoreria, prevista dall'af.222 del Tuel, è una possibilità straotdinaria concessa
agli Enti per superare nel breve periodo situazioni transitorie di mancanza di iiquidità, non potendo
rappresentarc in alcun modo una fonte ordinatia di finaíziam€nto. Il suo ripetuto utilizzo, lia l,altro,
è uno degli indicatori di cui all'ar1.5 del D. Lgs. 149/2011 di situazione di squilibrio finanziario. E,
lmpoÌ1ante capire quali sono le cause che determinano tale costante utilizzo e le stesse possono
essere úscontnte nella tempistica di acquisizione delle entrate e da quella di erogazione delle spese.
Altra causa si pùò rinveni.e nel riconoscimento e conseguente finanziamento dei debiti fuori
bilancio e dall'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, il cui impatto finanziario e di cassa è tanto
più fofe e squilibrante quanto meno attendibili e sicure rjsuLtanò essere le fonti di entrata poste a
base deglì avanzi slessi.
L'Ente, al 31.12.2018, non aveva restituito all,istituto tesodere l,impofo di euro 654.6g2,57
sulÌ'importo accoìdato, per come si evince dalla lettera a firma del rcsponsabile dell'atea
economico-finanziaria dell'epoca in risposta ad una chiesta dell'istituto Banca Monte dei paschi di
ùlena,
La soluzione per soddisfare il momentaneo bisogno di liquidità è intimamente collegata con quanto
previsto dail'art.l95 del TUEL in materia di casse vincolate. La gestione dei fondi vincolati che
assurnono un carattere di complementarietà e di p orità di utilizzo rispetto all'anticipo del tesoriere,
deve dsultare, ai sensi del punto l0 deli'allegato 4/2, del D.Lgs. 23.06.2011, n.1 18, da apposite
evìdenze contabili dell'ente e del tesorierc.
Orbene, il Comune di Condofuri non ha la gestione delle casse vincolate, per come già richiamato
nel citato verbale di questo organo di revisiole del 07.08.2019. Ad oggi, non vi è contezza di.o11a
gestione di cassa vincolata e I'Ente deve iÌnmediatamente operarsi per poÍe in essere misure
co[ettive al fine di allineare i dati contabili dell'Ente con quelli della Tesoreria. L'ente nonostante
un'anticipazione di tesoreria concessa pari ad euro 1.533.057,97, non riesce a far fionte ai
pagamenti correnti, essendo aretrata anche nella corresponsione degli stipendi ai dipendenti,
avendo utilizzato ifondi vincolati esistenti. E'oppofuno ed imprcrogabile che l,ente si attivi per
ricostruire le casse vjncolate, i cui importi appaiono elevatissimi rispetto alle enhate dell,Ente.
Secondo quanto comunicato dal tesponsabile dei servizi finanziari, i fondi vincolati da costituire,
alla data del 09.09.2019, ammonterebbero ad euro 1.76j .152,2'7 ,



2) Sùlle enfrate tributarie e sulla lotta all'eyasione fiscale,

L'Ente, per come già evidenziato, riscontra una cronica incapacità a riscuotere i Tributi Comunali,
la cui percentuale non supera la soglia del 5\o/o La capacifà di riscossione della TARSU, in
paÌ1ìcolare, per I'anno 2018, in conto competenza, si aggira ad una percentuale del 2002.
Il recupero dell'evasione ICI-IMU previsto in bilancio, al 31.12.2018, per euro 100.000,00 è pari a
zero. L'attività di rccupero pe. entrate derivanti da evasione tributaria è null4 ed a tal proposito neì
verbale del 07.08.2019, è stata segnalata tale circostanza che ha negativamente pregiudicito i flussi
di cassa, invitando I'Ente a potenziare l'azione di recupero delle entrate t bùtarie suggerendo
anche dì affidare il recupero delle somme a terzi, vista la completa inerzia dell,Ufficio tributi
Comunale.
E' appena il caso di segnalare, che, al fine di migliorare le entrate e consegùelzialmente il risultato
dì gestione, che I'Ente pùò e deve procedere ad una visitazione generale delle aliquote IMU e
TASI applicate, rimoduiandole e portandole ai valori massimi consentiti dalla Lcggc.

3) Sui debiti fuori bilancio

L'esistenza di debiti fuori biÌancio di importo dlevaùte costituisce un ulteriore indice della
difficoltosa ed iiaegolare gestione finanziaÌia dell,Ente ed incide direttamente sulla conetta
quantific'ione del risultato di amministrazione, generando fenomeni di marcata attrazione della
coretta €ppresentazione contabile.
Dopo l'approvazione del bilancio preventivo 2019, i responsabili dei servizi, haIlrro verificato la
prcseiza di debiti fuori biìancio per euro 2.803.709,06 giusta nota del responsabile dell'area tecnica
e del teritorio del 29.04.2019, prot.4591, e nota del responsabile dell'area amministrativa del
18/07/2019, prot.8094 riportante attestazione di debiti fuori bilancio per vaie debitorie per un totale
dì euro 159.231,43.

4) Sùlle passività potenziali e situazioni del contenzioso dell,Ente

L'Ente deve effettùare unna precisa ricognizione del contenzioso esistente e delle passività
potenziali, da tenere costantemente aggiornata e monitorata al fine di evitare il iontinuo
riconoscimento di debiti fuod bilancio tardivi, per contabirizzarc coÍettamente il debiîo ed evitare
ulteriori procedure esecutive con conseguente aggravio di costi.
La quantificazione del contenzioso è rul elemento essenziale ed imprescindibile, poiché la mancata
quantificazione e/o I'imprecisa indicazione del relativo fondo di accantonamento per il conteDzioso
e/o per passività potenziali altera in modo inequivocabile gli equilibri ed il pareggio di bilancio.
Il fondo rischi per contenzioso accantonato al 3r.12.2018 dal comune di condófuri è pari ad euro
615.900,00 determinato evidentemente su dati prudenziali ai fini di bilancio e di rtebiti fuori
bilancio riconosciuti, e non su un attento esame delle liti in corso e di quelle potenziali, sultardo
insufficiente su qùelli che poi sono risultanti gli effettivi debiti fuori bilancio.

5) Sull'indebitamento

L'ente alla fine del 2018, per come risulta dal rendiconto approvato, ptesenta ùn itdebitamento nei
confronti della Cassa Depositi e Prestiti per mutui in essere pari ad euro 1.692.924,13 , che
rapporlato al numero degli abitanti poIta il debito medio ad abitante ad euro 339,72. Gli oned
finanzia addebitati annualmente ammontano per l,anno 2018 ad euro 75.62g,16 e la quota capitale
ad euro 258.414,80 per un totale di quota mborsata annualmente pari ad euro 334.042,96.
Inoltre, I'Ente ha ortenuto negli anni 2013 e 2014 delle anticipazio;i di liquidità ai sensi della
102/2013 e del D. L. 6612014, per un importo compìessivo di e.rro 2.43,,g56,44, da restitui
un piano di ammofamento a mte costanti con scadenza finale nell'anno 2043.L'\m



arurualmente, comprensivo di oneri finanziari e di quota capitale, è di euro 117.103,14; la quota
residua da rimborsare al 31.12.2018 ammonta ad, e:uù.o 2.175.055,63,
L'elevato ammontare del debito residuo esposto, nonché f incidenza dei conseguenti oneri
finanziari, impone all'Ente di porre in essere tutte le misute possibili volte al contenimento
dell'indebitamento stesso.

6) Sulla gestione dei residui

L'elevato ammontare di alcùne tipologie di residui attivi, nonché la loro vetustà, quaÌi ad esempio
quelli relativi alla gestione dell'acquedotto ed alla depurazione delle acque reflue, il cui impoto al
31.12.20i8, ammonterebbe ad euro 4.137.569,23 pari quasi al 50% del totale dei residui attivi, sono
anch'essi sintomo di una gestione finanziuia molto sofferente. L'Ente deve, accelerare ed
intensifìcare ogni azione volta al recupero deÌle somme iscritte tta i residui attivi, ponendo in essere
tutte le necessade aftività di suppofo e di sollecitazione previste dalle vigenti nolme nei conftonti
degli agenti della riscossione e del concessionario. Si è già detto sia in precedenza, che nella
presente relazione, che nel verbale del 07.08.2019, della scarsissima azione di recupero svoìta
dall'Ente che ha causato questo stato di cose. A tal proposito, gli Uffici preposti dovrebbero
ve.ificare con estrema attenzione ia vetustà dei residui iscritti e le azioni già intraprese per evitare il
rischio della prescrizione, che, aggraverebbe ancora di piÌl la situazione arecando ulteriomente ùn
grave pregìudizio all'equilibrio economico- finanziario dell'Ente.
Probabilmente, in sede di riaccertamento straordinario dei residui, alla data deÌ1,01.01.2015, non è
stata data la giusta afenzione all'importatìza ed alla pofata della norma, che opporhrnamente
applicata avrebbe evitato di appesantire i bilanci degli anni successivi.

7) Sui parametri di deficitarietà strutturali

L'ente per I'anno 2018 dalla consuìtazione dei parametri, allegata al rendiconto della gestione 2018,
non è da considerarsi struttualmente deficitario e quindi soggetto ai controlli di cui all,art.243 del
TUEL. Per I'anno 2017, invece, dsultava strutturalmente deficitario.

8) Sul piano tricnnale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa

L'Ente, per il periodo di riferimento, avrebbe potuto e dovuto adottarc il Piano triennale di
razi,onalizzazione e riqualificazione della spesa ai sensi del D.L.98/2011, art. 16, conma 4 , in
modo da prevenire pratiche contrarie ai principi contabili, della copertura e dell,equilibrio di
bilancio, prevista dai principi di coordinamento e di armonlzzaziote dei conti pubblici.
La situazione del Comune di Condofuri, necessitava, di adottare una misura cautelare della spesa
soprattutto al fine di prevenire f insorgenza di situazioni di deficitarieta e/o di squilibrio che
potessgro inficiare la sana gestione finanziaria dell'Ente.
Si richiama a tal fine iÌ dettato dell'art.188, comma I quater del TUEL che recita:
"Agli enti locali che presentino, nell'ùltimo r€ndiconto deliberato, un disavanzo di amministrazione
owero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, nelle morc della variazione di bilancio che
dispone la copenura del disavanzo e del riconoscimento e finanziamenro del debito fuori bilancjo. è
fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per ser",rizi non espressamente irevisti per legge.
Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi,,.

9) Sul piano triennale di contenimento delle sDese

L'Ente non ha adottato il piano triennale di contenimento delle spese previsto dall,art.
24.12.200'1,n.244, commi da 594 a 599, che avrebbe consentito ùna tazioî\alizzazloíe

2 della Legge
di alcune voci

rìÌevarti della spesa comente , anche alla luce della normativa riguatdante la..spending



10)Sui controlli interni

L'Ente non ha mai insediato l'organo del controllo di gestione, peraltro previsto dalla norma, che
avrebbe dovuto svolgere un conhollo fondamentale e strategico sulla regolarilà amministrativa,
sugli equilibri finanziari e sulla qualità dei servizi.
E'auspicabile che tutti gli Enti attuino agli atti di programmazione, di indirizzo generale di
amministrazione e di attuazione soprattutto di norme comunitarie, che comportano impegni di
risorse finanziarie, i coÍtrolli preventivi di legittimità.

I 1) Sulla tempestività dei pagamcnti

L'Ente non ha adottato alcuna misura organizzativa prevista dallaLegge lOzDOOg , per garantire il
tempestivo pagamento delle somme dovùte per somministrazioni, fomiture ed appalti . L,indicatore
annuale dsultante per la tempestivita dei pagamenti, se ha sùperato i limiti previsti, av.ebbe dotuto
essere segnalato dal revìsore all'epoca insediato, al fine di far adottare all,ente, in maniera
immediata, le misure corettive per fa. rientrare I'indice nei limiti previsti ed evitare a legittimaxe i
credito a procedere in sede giudiziaria per la tutela dei propri interessi, aggravando le spese e gli
oneri finanziari a carico dell'Ente.

12) Sulla contabilità fiscale

Questo organo di revisione si è insediato da pochissimo tempo e non ha avuto la possibilità di
verificare la correúezza nella tenuta della contabilita fiscale ed IVA e nella presentazione delle
dichiarazioni fiscali. Nel prcndere atto che il precedente organo di revisione non ha rilevato gravi
iregolarità nella tenuta della contabilità fiscale, per come indicato nella relazione ai biÌanci ed ai
rendiconti presentati, si sottolinea che in bilancio è esposto un considerevole credito IVA che
andrebbe maggionnente attenzionato e ve ficato per accertame con esattezza I'entità e la
cofieúezza.

CONCLUSIONI

- visto quanto riportato in precedenza,
- visto il parerc rilasciato da questo organo di revisione in data 07,08.2019 in tema di
salvaguardia di equilibri di bilancio che qui integralmente si riporta,
- vista la delibcra n.27 del 12.08.2019 del Consiglio Comunale di Condofuri.
Il soltoscrifto revisore del Comune di Condofuri conferma che l,Ente si trova in una
situazione di grave squilibrio finanziario in quanto non riesce a trovare copertura cou le
modalità previste dagli artt. 193 c 194 del TUEL a debiti certi,liquidi ed esigibili.
ll revisore prende atto che quanto deliberato dal Consiglio Comunale che si impegnava entro
il termine perentorio di 90 giorni dalla data di esecutività della deliberazione ad app.o"u"" on
piano di riequitibrio economico finanziario pluriennale della durata massima di yenti anni,
compreso quello in corso, è stato poi superato per come si evince dalla proposta di
deliberazione del consiglio comunale trasmessa a questo organo nella quale verrà deliberato,
tra I'altro, che:" il Consiglio Comunale prenderà atto che non sussistono le condizioni per la
redazione di un piano di riequilibrio pluriennale ex a,rt 243 bis del Tuel, la quale redazione,
allo stato, risulterebbe inutilmente dispendiosa per I'Ente,"
Sembra quindi ormai tracciata la strada del dissesto per sanare la situazione economico-
finanziaria gravemente squilibrata dell'Ente, prevista dall'articolo 244 del TUEL.
Per quanto sopra, I'organo unico di revisio[e economico- finanziaria del Conune
Condofuri, rilevando le cause di cui 

^ll,art 
244 del TUEL, rimette al Cousiglio Com

dell'Ente la decisionc di adottare i conseguenti prowedimeùti. /



L'organo di reyisione, informa che la presente relazione, fatte salve le procedure
amministrative p-rwiste in tema di dissesto finanziario dall'art.244 del TUEL, deve essere
trasmessa alle competenti Procura Generale della Corte dei Conti e Procura della Repubblica.
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